
LEGGE 25 GENNAIO 1994, n. 82  
DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DI PULIZIA, DI DISINFEZIONE, DI DISINFESTAZIONE, 

DI DERATTIZZAZIONE E DI SANIFICAZIONE 

 
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  n.27 del 03/02/1994) 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO 
APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. ISCRIZIONE DELLE IMPRESE DI PULIZIA NEL REGISTRO DELLE DITTE O 
NELL'AMBO PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE.  

1 .  LE IMPRESE CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI PULIZIA, DI DISINFEZIONE, DI 
DISINFESTAZIONE, DI DERATTIZZAZIONE O DI SANIFICAZIONE, DI SEGUITO 
DENOMINATE "IMPRESE DI PULIZIA", SONO ISCRITTE NEL REGISTRO DELLE 
DITTE DI CUI AL TESTO UNICO APPROVATO CON REGIO DECRETO 20 
SETTEMBRE 1934, N. 2011, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, O NELL'ALBO 
PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE DI CUI ALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 8 
AGOSTO 1985, N. 443, QUALORA PRESENTINO I REQUISITI PREVISTI DALLA 
PRESENTE LEGGE. 

2 . CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO, EMANATO ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SONO DEFINITI, AGLI EFFETTI 
DELLA PRESENTE LEGGE:  

a)  LE ATTIVITÀ DI PULIZIA, DI DISINFEZIONE, DI DISINFESTAZIONE, DI 
DERATTIZZAZIONE E DI SANIFICAZIONE;  
b)  I REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA, TECNICA ED 
ORGANIZZATIVA DELLE IMPRESE CHE SVOLGONO LE ATTIVITÀ DI CUI ALLA 
LETTERA A), CHE DEVONO ESSERE CERTIFICATI AI SENSI DELLA NORMATIVA IN 
MATERIA;  
c)    LA MISURA DEL CONTRIBUTO PER L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE DITTE 
O NELL'ALBO PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE DI CUI AL COMMA 1, 
NONCHÉ LE RELATIVE MODALITÀ DI VERSAMENTO;  
d)    LE FASCE NELLE QUALI DEVONO ESSERE CLASSIFICATE, NEL REGISTRO 
DELLE DITTE O NELL'ALBO PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE, LE 
IMPRESE DI PULIZIA, TENUTO CONTO DEL VOLUME D'AFFARI AL NETTO DELL'IVA, 
AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE, SECONDO LA NORMATIVA COMUNITARIA, ALLE 
PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE.  

3 . LE IMPRESE DI PULIZIA COMUNICANO ALLA CAMERA DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA O ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE 
PER L'ARTIGIANATO OGNI VARIAZIONE DEI REQUISITI DEFINITI AI SENSI DEL 
COMMA 2, LETTERA B), NEI TERMINI STABILITI DAL DECRETO DEL MINISTRO 



DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO DI CUI AL MEDESIMO 
COMMA 2. 

 

ART. 2. REQUISITI DI ONORABILITÀ  

1 . LE IMPRESE DI PULIZIA POSSONO RICHIEDERE L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO 
DELLE DITTE O NELL'ALBO PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE QUALORA 
NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI DI CUI AL COMMA 2:  

a)  NON SIA STATA PRONUNCIATA SENTENZA PENALE DEFINITIVA DI CONDANNA 
O NON SIANO IN CORSO PROCEDIMENTI PENALI NEI QUALI SIA GIÀ STATA 
PRONUNCIATA SENTENZA DI CONDANNA PER REATI NON COLPOSI A PENA 
DETENTIVA SUPERIORE A DUE ANNI O SENTENZA DI CONDANNA PER REATI 
CONTRO LA FEDE PUBBLICA O IL PATRIMONIO, O ALLA PENA ACCESSORIA 
DELL'INTERDIZIONE DALL'ESERCIZIO DI UNA PROFESSIONE O DI UN'ARTE O 
DELL'INTERDIZIONE DAGLI UFFICI DIRETTIVI DELLE IMPRESE, SALVO CHE SIA 
INTERVENUTA LA RIABILITAZIONE;  
b)  NON SIA STATA SVOLTA O NON SIA IN CORSO PROCEDURA FALLIMENTARE, 
SALVO CHE SIA INTERVENUTA LA RIABILITAZIONE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 142, 
143 E 144 DELLE DISPOSIZIONI APPROVATE CON REGIO DECRETO 16 MARZO 
1942, N. 267;  
c)  NON SIANO STATE APPLICATE MISURE DI SICUREZZA O DI PREVENZIONE AI 
SENSI DELLE LEGGI 27 DICEMBRE 1956, N. 1423, 10 FEBBRAIO 1962, N. 57, 31 
MAGGIO 1965, N. 575, E 13 SETTEMBRE 1982, N. 646, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, O NON SIANO IN CORSO PROCEDIMENTI PENALI PER REATI DI 
STAMPO MAFIOSO;  
d)  NON SIA STATA PRONUNCIATA SENTENZA PENALE DEFINITIVA DI CONDANNA 
PER IL REATO DI CUI ALL'ARTICOLO 513- BIS DEL CODICE PENALE;  
e)  NON SIANO STATE ACCERTATE CONTRAVVENZIONI PER VIOLAZIONI DI 
NORME IN MATERIA DI LAVORO, DI PREVIDENZA E DI ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO E LE MALATTIE 
PROFESSIONALI, NON CONCILIABILI IN VIA AMMINISTRATIVA.  

2 .  I REQUISITI DI ONORABILITÀ DI CUI AL COMMA 1 DEVONO ESSERE 
POSSEDUTI:  

a)  NEL CASO DI IMPRESA DI PULIZIA INDIVIDUALE, DAL TITOLARE DI ESSA E, 
QUANDO QUESTI ABBIA PREPOSTO ALL'ESERCIZIO DELL'IMPRESA, DI UN RAMO 
DI ESSA O DI UNA SUA SEDE UN INSTITORE O UN DIRETTORE, ANCHE DA QUESTI 
ULTIMI;  
b)  NEL CASO DI IMPRESA DI PULIZIA CHE ABBIA FORMA DI SOCIETÀ, DA TUTTI I 
SOCI PER LE SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO, DAI SOCI ACCOMANDATARI PER LE 
SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE O PER AZIONI, DAGLI AMMINISTRATORI 
PER OGNI ALTRO TIPO DI SOCIETÀ, IVI COMPRESE LE COOPERATIVE.  

 

ART. 3. ISCRIZIONE DELLE IMPRESE DI PULIZIA DI STATI NON APPARTENENTI 
ALLA COMUNITÀ EUROPEA  



1 . LE IMPRESE DI PULIZIA DI UNO STATO NON APPARTENENTE ALLA COMUNITÀ 
EUROPEA POSSONO ESSERE ISCRITTE NEL REGISTRO DELLE DITTE O 
NELL'ALBO PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, 
SE HANNO IN ITALIA UNA SEDE LEGALE ANCHE SECONDARIA E A CONDIZIONE DI 
RECIPROCITÀ CON LO STATO DI APPARTENENZA. 

 

ART. 4. SOSPENSIONE, CANCELLAZIONE E REISCRIZIONE  

1 . IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
STABILISCE CON PROPRIO DECRETO, DA EMANARE ENTRO NOVANTA GIORNI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, I CASI E LE 
RELATIVE MODALITÀ DI SOSPENSIONE, DI CANCELLAZIONE E DI REISCRIZIONE 
DELLE IMPRESE DI PULIZIA NEL REGISTRO DELLE DITTE O NELL'ALBO 
PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE. 

2 .  CON IL DECRETO DI CUI AL COMMA 1 SONO ALTRESÌ STABILITI I CASI IN CUI 
L'IMPRESA DI PULIZIA, LA CUI ISCRIZIONE SIA STATA SOSPESA, È AUTORIZZATA 
A PROSEGUIRE L'ESECUZIONE DEI CONTRATTI. 

3 . LA SOSPENSIONE, LA CANCELLAZIONE NONCHÉ L'APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI AMMINISTRATIVE PER LE IMPRESE DI PULIZIA ISCRITTE NEL REGISTRO 
DELLE DITTE SONO DECISE DALLA GIUNTA DELLA CAMERA DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA. 

4 .  PRIMA DI DECIDERE, LA GIUNTA COMUNICA ALL'IMPRESA DI PULIZIA I FATTI 
DA VALUTARE AI FINI DELLA DECISIONE, ASSEGNANDO UN TERMINE NON 
INFERIORE A TRENTA GIORNI PER LA PRESENTAZIONE DI MEMORIE. 

5 .   L'IMPRESA DI PULIZIA DEVE ESSERE SENTITA QUANDO, NEL TERMINE DI CUI 
AL COMMA 4, NE FACCIA RICHIESTA. I PROVVEDIMENTI DI CUI AL COMMA 3 SONO 
MOTIVATI E NOTIFICATI ALL'IMPRESA. 

6 . AVVERSO LE DECISIONI DELLA GIUNTA DI CUI AL COMMA 3 PUÒ ESSERE 
ESPERITO RICORSO AL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA NOTIFICA DELLA 
DECISIONE. 

 

ART. 5. OBBLIGHI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI  

1 .  NEGLI APPALTI DI SERVIZI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ DI CUI ALLA PRESENTE 
LEGGE LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI SI CONFORMANO ALLE DISPOSIZIONI 
DELLA DIRETTIVA 92/50/CEE DEL CONSIGLIO, DEL 18 GIUGNO 1992. 

2 .LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI PROCEDONO AL PAGAMENTO DEL 
CORRISPETTIVO DOVUTO ALLE IMPRESE DI PULIZIA, PREVIA ESIBIZIONE DA 
PARTE DI QUESTE ULTIME DELLA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE IL 
VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E DEI CONTRIBUTI ASSICURATIVI 



OBBLIGATORI PER GLI INFORTUNI SUL LAVORO E LE MALATTIE PROFESSIONALI 
DEI DIPENDENTI. 

 

ART. 6. SANZIONI  

1 .  AL TITOLARE DI IMPRESA DI PULIZIA INDIVIDUALE, ALL'INSTITORE PREPOSTO 
AD ESSA O AD UN SUO RAMO O AD UNA SUA SEDE, E AGLI AMMINISTRATORI DI 
IMPRESA DI PULIZIA CHE ABBIA FORMA DI SOCIETÀ, IVI COMPRESE LE 
COOPERATIVE, CHE NON ESEGUONO NEI TERMINI PRESCRITTI LE 
COMUNICAZIONI PREVISTE DALL'ARTICOLO 1, COMMA 3, SI APPLICA LA 
SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA LIRE 
QUATTROCENTOMILA A LIRE UNMILIONEDUECENTOMILA. 

2 .  QUALORA L'IMPRESA DI PULIZIA ESERCITI LE ATTIVITÀ DI CUI ALLA PRESENTE 
LEGGE SENZA ESSERE ISCRITTA NEL REGISTRO DELLE DITTE O NELL'ALBO 
PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE, O NONOSTANTE L'AVVENUTA 
SOSPENSIONE , OVVERO DOPO LA CANCELLAZIONE, IL TITOLARE DELL'IMPRESA 
INDIVIDUALE, L'INSTITORE PREPOSTO AD ESSA O AD UN SUO RAMO O AD UNA 
SUA SEDE, TUTTI I SOCI IN CASO DI SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO, I SOCI 
ACCOMANDATARI IN CASO DI SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE O PER 
AZIONI, OVVERO GLI AMMINISTRATORI IN OGNI ALTRO TIPO DI SOCIETÀ, IVI 
COMPRESE LE COOPERATIVE, SONO PUNITI CON LA RECLUSIONE FINO A SEI 
MESI O CON LA MULTA DA LIRE DUECENTOMILA A LIRE UN MILIONE. 

3 .  QUALORA L'IMPRESA DI PULIZIA AFFIDI LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI 
CUI ALLA PRESENTE LEGGE AD IMPRESE CHE VERSINO NELLE SITUAZIONI 
SANZIONABILI DI CUI AL COMMA 2, IL TITOLARE DELL'IMPRESA INDIVIDUALE, 
L'INSTITORE PREPOSTO AD ESSA O AD UN SUO RAMO O AD UNA SUA SEDE, 
TUTTI I SOCI IN CASO DI SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO, I SOCI ACCOMANDATARI 
IN CASO DI SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE O PER AZIONI, OVVERO GLI 
AMMINISTRATORI IN OGNI ALTRO TIPO DI SOCIETÀ, IVI COMPRESE LE 
COOPERATIVE, SONO PUNITI CON LA RECLUSIONE FINO A SEI MESI O CON LA 
MULTA DA LIRE DUECENTOMILA A LIRE UN MILIONE. 

4 .  A CHIUNQUE STIPULI CONTRATTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI CUI 
ALLA PRESENTE LEGGE, O COMUNQUE SI AVVALGA DI TALI ATTIVITÀ A TITOLO 
ONEROSO, CON IMPRESE DI PULIZIA NON ISCRITTE O CANCELLATE DAL 
REGISTRO DELLE DITTE O DALL'ALBO PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE, 
O LA CUI ISCRIZIONE SIA STATA SOSPESA, SI APPLICA LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA LIRE UN MILIONE A LIRE 
DUE MILIONI. QUALORA TALI CONTRATTI SIANO STIPULATI DA IMPRESE O ENTI 
PUBBLICI, AI MEDESIMI SI APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL 
PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA LIRE DIECI MILIONI A LIRE CINQUANTA MILIONI. 

5 .  I CONTRATTI STIPULATI CON IMPRESE DI PULIZIA NON ISCRITTE O 
CANCELLATE DAL REGISTRO DELLE DITTE O DALL'ALBO PROVINCIALE DELLE 
IMPRESE ARTIGIANE, O LA CUI ISCRIZIONE SIA STATA SOSPESA, SONO NULLI. 

 



ART. 7. DISPOSIZIONI TRANSITORIE  

1 .  LE IMPRESE DI PULIZIA CHE SVOLGONO LE ATTIVITÀ DI CUI ALLA PRESENTE 
LEGGE ALLA DATA DELLA SUA ENTRATA IN VIGORE POSSONO CONTINUARE AD 
ESERCITARLE, PURCHÈ PRESENTINO DOMANDA DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO 
DELLE DITTE O NELL'ALBO PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE, 
CORREDATA DALLA CERTIFICAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, LETTERA 
B), ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI EMANAZIONE DEL DECRETO DI CUI 
AL MEDESIMO ARTICOLO 1, COMMA 2, DIMOSTRANDO DI AVER EFFETTUATO LE 
ATTIVITÀ DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE PRIMA DELLA DATA DELLA SUA 
ENTRATA IN VIGORE. 

2 .  FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL SISTEMA NAZIONALE DI CERTIFICAZIONE 
L'ACCERTAMENTO DEI REGISTRI DELLE IMPRESE DI PULIZIA PREVISTI DALLA 
PRESENTE LEGGE È EFFETTUATO DALLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER 
L'ARTIGIANATO, PER LE IMPRESE ARTIGIANE, E DALLA GIUNTA DELLA CAMERA DI 
COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA, PER LE ALTRE 
IMPRESE. AVVERSO LE DECISIONI DELLA GIUNTA PUÒ ESSERE ESPERITO 
RICORSO AL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA NOTIFICA DELLA DECISIONE. 

LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 


